
Progeto di educazione mooria

Campo di esperienza: il corpo e il movimento. Idenià, auonomia, salue. “I
bambini giocano con il loro corpo, comunicano, si esprimono con la mimica, si
travestono, si mettono alla prova, anche in questi modi percepiscono la
completezza del proprio sé, consolidando autonomia e sicurezza emotiva”.
(Indicazioni Nazionali)

Il progeto è rivolo ai bambini dai 3 ai 5 anni.

Il movimeno è ondamenale per l’essere umano, a maggior ragione per i bambini,

per la loro salue psico-fsica. L’atvià mooria aiua il bambino ad essere più

ranquillo, a dormire e a mangiare meglio. Araverso il corpo i bambini

acquisiscono le caegorie spazio-emporali e i principi basilari dell’ordine e della

misura, enrano in rapporo direo col mondo delle cose e col mondo degli alri,

ampliano e arricchiscono il linguaggio verbale e il linguaggio non verbale, che li

aiuano a pensare, progeare, agire. Giocare e far giochi di movimeno per i

bambini è fondamenale per il loro sviluppo cognivo, per la loro crescia

menale ed un gran aiuo per il loro apprendimeno.

La psicomoricià relazionale rappresena uno srumeno educavo globale.
Araverso il gioco vengono propos degli ogget semplici (es. palla, cerchio o
birillo), in un ambiene idoneo e con dei empi adegua per giocare
sponaneamene, avorendo la creazione di siuazioni di comunicazioni non verbali:
il movimeno e la posura del corpo assumono così un’imporanza dal puno di visa
della comunicazione e delle relazioni personali e inerpersonali, meendo in queso
modo in relazione il bambino con il sé e l’alro, avorendo quindi la socializzazione
verso i coeanei. La psicomoricià sarà un buon srumeno di comunicazione
corporea e oggeuale per avorire le elaborazioni di evenuali ansie legae alle appe
evoluve che il bambino sa aronando. Perano, gli permeerà di conseguire un
buon conrollo emovo, un aumeno delle sicurezze personali, la padronanza di sé e
un rapporo grafcane con l’ambiene.



1° tappa: bambini di 3 anni:

Al loro ingresso in palestra, i bambini vengono invitati a correre liberamente. In
un secondo momento vengono forniti gli attrezzi precedentemente nominati e
costruiti conessi percorsi o situazioni-gioco acui i bambini collaborano. Si ha così
una prima conoscenza delle regole per la condivisione degli attrezzi e dello
spaziomotorio. La creazione di suddetti percorsi articolati, con cerchi e birilli, ha
la finalità di acquisire padronanza dellamotricità, rafforzare gli schemimotori di
base e sviluppare le capacità di coordinazione. Alla fine della lezione viene
proposto sempre un gioco di gruppo.

2° appa: bambini di 4 anni.

Al loro ingresso in palesra i bambini corrono liberamene e in seguio vengono invia

ad eseguire piccoli esercizi di riscaldameno, per poi eseguire schemi moori con gli

ar ineriori e superiori (salare, allungarsi, piegarsi, ecc.). Anche loro cosruiscono dei

percorsi con l’ulizzo di srumen vari, per poi fnire l’ora con un gioco di gruppo.

3° appa: bambini di 5 anni.

I bambini iniziano la loro atvià mooria correndo liberamene. Vengono poi propos

schemi moori un po' più arcola (marcia veloce, sal a piedi uni o a gambe

divaricae, e piccoli esercizi di sreching). Si passa poi all’ulizzo degli arezzi, con la

cosruzione di percorsi più elabora acendo uso di un uleriore srumeno: il

maerassino. Si conclude con dei giochi di gruppo quali pallavolo, calcio, ecc.

Obiettivi:

 Riconoscere le principali parti del corpo;

 Orientarsi nello spazio;

 Affinare la coordinazione, la motricità grossa e fine;

 Interiorizzazione concetti spaziali (dentro-fuori, grande-piccolo,
vicino-lontano, avanti-dietro, alto-basso, sopra-sotto, lungo-
corto);



 Acquisizione dei concetti di “partenza-arrivo”, di un “prima-
dopo”;

 Acquisizione schemimotori di base: camminare, correre, saltare,
quadrupedie, strisciare, rotolare, arrampicarsi, tirare, lanciare,
spingere, lanciarsi, stare in equilibrio;

 Interiorizzazione delle regole del gioco


